


RELAZIONE TECNICA ESPLICATIVA 

SANATORIA PATRIMONIALE AI SENSI DELL’ART. 42 BIS del T.U. 327/2001 

 

L’obiettivo del progetto è la delocalizzazione dell’intero impianto di sollevamento idrico 

(denominato ISI) attualmente in esercizio in zona urbanizzata, in una struttura più ampia, 

idonea all’installazione di nuove opere elettromeccaniche dotate di migliore tecnologia, e 

più precisamente in un’area interna al sedime del serbatoio idrico, denominato 

“Massocchi”, sito in Manfredonia (FG). 

Relativamente all’area dell’attuale Serbatoio “Massocchi” si sono susseguite diversi 

adempimenti finalizzati all’emissione del decreto definitivo di esproprio, come di seguito 

indicati: 

-  in data 27 settembre 1973 con Delibera della Cassa per il Mezzogiorno, è stato approvato il 

progetto n. 7682 per la Costruzione del serbatoio della città di Manfredonia (vedi Allegato 1); 

-  in data 07 settembre 1974 è stato emesso il Decreto di accesso n. 7461/AES/1ˆ dalla Prefettura di 

Foggia, di diversi fondi, tra i quali è presente quello identificato al Foglio 37, particella 9 della 

superficie di mq 158 763,00, intestato al Sig. Ciuffreda Pasquale (vedi Allegato 2); 

- in data 03 dicembre 1974 è stato emesso il Decreto di occupazione temporanea n. 10457/AES/1ˆ 

dalla Prefettura di Foggia (vedi Allegato 3), nel quale risultava interessato il Sig. Ciuffreda Pasquale 

nato a Monte Sant’Angelo il 20.06.1908 relativamente al Foglio 37 particella 9 (come indicato 

nella nota EAAP 2919/4 del 26 Marzo 1992 (riportato nel successivo allegato 10) da Direzione 

Generale Servizio Patrimonio ed Espropriazioni Divisione Interventi Patrimoniale ed Espropriazione 

ad AGENSUD Agenzia per la Promozione dello Sviluppo del Mezzogiorno); 

- in data 07 ottobre 1975 è stato emesso il Decreto di accesso ai fondi n. 7540/ AES/1 per la 

redazione degli stati di consistenza, tra i quali è presente quello identificato al Foglio 37, particella 

9 della superficie di mq 158 763,00 mq, intestato al Sig. Ciuffreda Pasquale, emesso dalla 

Prefettura di Foggia (vedi Allegato 4); 

-  in data 11 Novembre 1975 è stato emesso il Decreto di occupazione d’urgenza n. 8339/AES/1ˆ, 

per una durata di due anni, necessari alla esecuzione dei lavori di costruzione del serbatoio, come 

da progetto approvato dalla Cassa del Mezzogiorno con deliberazione n. 2344/1 del 27 

Settembre (vedi Allegato 5); 

- in data 15 maggio 1978 è stato emesso, dalla Prefettura di Foggia, il Decreto n. 2541/ AES/1ˆ per 

prorogare l’occupazione temporanea del Decreto n. 8339/AES/1ˆ dell’11.11.1975 da anni due, 

ad anni cinque (vedi Allegato 6); 

-  in data 18 agosto 1978 è stata emessa ordinanza di deposito con elenco ditte e piano di esproprio 

n. 4209/AES/1ˆ emesso dalla Prefettura di Foggia, di cui all’elenco allegato; si precisa che dalla 

documentazione in possesso non si evincono quietanze di pagamento delle ditte interessate 

dalla procedura espropriativa (vedi Allegato 7); 
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-  in data 27 Novembre 1978 è stata emessa ordinanza di esecutorietà del piano n. 5895/AES/1ˆ 

emesso dalla Prefettura di Foggia (vedi Allegato 8); 

- Dalla documentazione in possesso non si evince una data certa relativa alla realizzazione del 

serbatoio; probabilmente i lavori saranno stati realizzati tra il 1978 ed il 1980; 

-  in data 30 ottobre 1980 è avvenuto il collaudo del serbatoio; 

-  in data 13 settembre 1991 con prot. N. 7680/2 l’EAAP ha richiesto all’Agenzia per la Promozione 

dello Sviluppo del Mezzogiorno, mediante Raccomandata, una perizia di variante suppletiva per 

maggiore spesa, per aggiornamento delle indennità espropriative, come da allegato (vedi 

Allegato 9); 

-  in data 26 marzo 1992 è stata richiesta da parte dell’EAAP all’Agenzia per la Promozione dello 

Sviluppo del Mezzogiorno l’approvazione perizia di variante (vedi Allegato 10); 

-  in data 14 dicembre 1993, con prot. n. 1368/SPE è stata richiesta da parte dell’EAAP sollecito per 

l’approvazione della perizia di variante per tramite riscontro allo studio legale Starace, come da 

allegato (vedi Allegato 11). 

 

La particella 56 del foglio 37 ove è ubicato il Serbatoio realizzato negli anni 1978/1980, 

storicamente risultava intestato al Sig. Ciuffeda Pasquale, attualmente intestato ai germani 

Ciuffreda Caterina, Mattea Maria, Nicola Pietro, Maria, Ennio Nicola, Immacolata, Raffaele 

Vincenzo, quali “Livellari” per 1/7 ciascuno e COMUNE DI MANFREDONIA – Diritto del 

Concedente per 1/1; 

A seguito di Decreto di accesso n. 7461/AES/1ˆ del 07.09.1974, di Decreto di occupazione 

temporanea n. 10457/AES/1ˆ del 03.12.1974, di Decreto di occupazione d’urgenza                                

n. 8339/AES/1ˆ del 11.11.1975, di Decreto di proroga n. 2541/ AES/1ˆ del 15.05.1978 e                             

dell’ ordinanza di esecutorietà del piano n. 5895/AES/1ˆdel 27.11.1978, emessi dal Prefetto 

di Foggia, l’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese ha eseguito l’occupazione d’urgenza 

dell’area, originariamente identificata al Foglio 37 particella 9, della superficie di mq                      

158 763,00 attualmente individuata al foglio 37 particella 56 di mq. 29.884 – pascolo 3, ed 

ha inserito nel quadro riepilogativo delle indennità, relativamente all’allora Livellario per 1/1 

- Sig. Ciuffrida Pasquale, le indennità di lire 35.000.000 e di lire 1.500.000. 

Alla data odierna non c’è alcun riscontro da parte di AQP, relativamente al pagamento 

delle due somme, né alcuna quietanza di pagamento sottoscritta dal livellario. 

Inoltre, non risulta emesso il Decreto di Esproprio definitivo; infatti, la porzione di terreno 

identificata con la particella 56 è attualmente intestata ai germani Ciuffreda quali “Livellari” 

e Comune di Manfredonia – Diritto del Concedente; 

In virtù di quanto precisato la stessa particella 56 del foglio di mappa 37, superficie sulla 

quale sorge il Serbatoio “Massocchi”, destinata ad area agricola, necessità di 



regolarizzazione patrimoniale ai sensi di legge di Sanatoria ai sensi dell’art. 42 Bis del T.U. 

327/2001.  

Detta Sanatoria consentirà ad Acquedotto Pugliese, che ha occupato l’area senza un 

procedimento espropriativo definitivo, di conseguire la proprietà del bene, versando un 

indennizzo ai privati, quale ristoro del pregiudizio patrimoniale e non patrimoniale subito. 

Inoltre, si è riscontrato il mancato accatastamento del manufatto come desunto 

dall’estratto di mappa. 

La suddetta regolarizzazione ai sensi dell’art. 42/bis ai sensi del D.P.R. 327/2001, prevede il 

calcolo del valore di mercato del terreno all’attualità: 
 

- Foglio 37 particella 56 – Pascolo  

sup. mq. 29.884 x € 0,30/mq.  =   € 8.965,20 
 

- Indennizzo a titolo risarcitorio per danno patrimoniale e non Patrimoniale liquidato 

nella misura del 10% del  valore  di  mercato attualizzato dell’area  effettivamente 

espropriata (comma 1 dell’art. 42 bis del D.P.R. 327/2001) 

€ 8.965,20 x 10%    =  €    896,52  
 

- Indennità di occupazione legittima riferita all’area espropriata 

(comma 5 dell’art.22 bis del D.P.R. 327/2001) 

computato a norma dell’art. 50 – comma 1 del D.P.R. 327/2001, per il periodo  che 

intercorre tra la data di dichiarazione di pubblica utilità (27/09/1973 data di 

approvazione del progetto)  e  la  data  entro  la  quale doveva  essere emesso il 

decreto di esproprio (26/09/1978) – 5 anni. 

L’indennità risulta calcolata per 1/12 per anno sul valore di mercato del terreno alla 

data della dichiarazione di Pubblica Utilità (27/09/1973) come segue:  

 

Si calcola il codice di rivalutazione monetaria dal 27/09/1973 al 31/12/2024 (ovvero  

data  presunta del “soddisfo”) sul  valore venale di € 8.965,20 = 16,883 

€ 8.965,20 : 16,883 = € 531,00 (valore del terreno al 27/09/1973)  

€ 531,00  x 5 anni / 12  =  €   221,26 

 
- Interesse del 5% annuo sul valore di   mercato  a   titolo  risarcitorio del   danno   

patrimoniale   da  computare  a  norma dell’art. 42 bis, comma 3 del D.P.R. 327/2001 

per il periodo di occupazione senza titolo (dal 26/09/1978 al 31/12/2024 data di  

“soddisfo”). 



L’indennità viene calcolata per il 5% per anno sul valore di mercato del terreno alla 

data dell’occupazione senza titolo come segue: 

Si calcola il codice di  rivalutazione monetaria dal 26/09/1978 al 31/12/2024 sul valore 

venale di € 8.965,20 = 7,736 

€ 8.965,20 : 7,736 = € 1.158,894 (valore del terreno al 26/09/1978) 

Indennità occupazione Illegittima dal 26/09/1978 al 31/12/2024 per anni 46 

€ 1.158,894 x 5 /100 x 46  =   €  2.665,46 

 

 

Riepilogo: 

 
A) Pregiudizio patrimoniale, pari al valore venale attuale del terreno               €   8.965,20 

 
B) Pregiudizio non patrimoniale, pari al 10% del valore venale di 

cui al punto A)         €      896,52 
 

C) Indennità di occupazione legittima dell’area espropriata    €      221,25 
 

D) Danno per illecita occupazione        €   2.665,46 
            

                      Sommano             € 12.748,43 

 

Pertanto, l’importo complessivo da versare per la sanatoria patrimoniale ai sensi dell’art. 42 

bis del T.U. 327/2001, corrisponde ad € 12.748,43. 
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